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COMUNICATO STAMPA 

 
LA COLPA È TUTTA DEL SINDACATO… 

 

Da qualche tempo alcuni politici ed alcuni rappresentanti della “classe dirigente” del nostro 

Paese stanno cercando di scaricare le proprie inefficienze sui Rappresentanti dei 

Lavoratori e questo è oggettivamente insopportabile per tutta una serie di ragioni che 

Unità Sindacale Falcri Silcea Confsal intende evidenziare. 

Unisin ha prodotto un articolato documento, “Oltre la Piattaforma”, uscito pochi giorni fa, 

nel quale analizza la situazione economica del Paese, che si conferma drammatica anche 

dagli ultimissimi dati, al di là dei segnali di ripresa che vengono periodicamente annunciati 

dalla politica.  

In quello stesso documento Unisin prende poi in esame le inefficienze che zavorrano la 

produttività e la competitività ovvero il ritardo infrastrutturale, i ritardi della giustizia civile, 

gli insufficienti investimenti nelle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, la 

corruzione – basti vedere cosa sta accadendo all’Expo – e tanti altri italici “vizietti” che 

hanno portato il Paese, nel 2013, al 47° posto nella speciale classifica che misura la 

competitività nel Mondo dopo Barbados. Colpa del Sindacato?  

Anche in un recente rapporto del Direttorato degli Affari economici e finanziari dell’Unione 

Europea si sottolinea che il nostro Paese non cresce da almeno 15 anni e, tra le cause di 

questo declino, sono state evidenziate, tra l’altro, anche le influenze – che sono state 

subite dalla stessa politica e che hanno danneggiato la crescita economica – di quei 

variegati centri di interesse che talvolta vengono descritti semplicisticamente come “poteri 

forti”. 

Il Sindacato sta cercando unicamente di svolgere il proprio ruolo istituzionale che consiste 

nel tutelare e promuovere il lavoro e con esso la dignità delle lavoratrici e dei lavoratori. 

Il Sindacato, in particolare nel Settore del Credito, da anni sta sostenendo l’esigenza di 

un’economia e di una finanza al servizio delle persone e non viceversa.  

 

 



Unisin intende concentrare ogni sforzo per il perseguimento del benessere diffuso e, 

quindi, è impegnata in prima linea nel riequilibrio della ricchezza attraverso un criterio 

dimenticato proprio da chi oggi tenta di far passare un pensiero ostile verso i lavoratori ed i 

loro rappresentanti: l’EQUITÀ. 

In tale direzione va anche la proposta di UNISIN, oggi ripresa anche da parte del mondo 

politico, di ripristinare ed inasprire le pene previste per il reato di falso in bilancio dove la 

normativa “particolarmente vantaggiosa” ancora oggi presente nel nostro Paese favorisce 

coloro che intendono “nascondere” le effettive dinamiche economiche e finanziarie 

presenti nelle loro aziende a discapito di fisco, lavoro ed investitori esterni 

Unisin si opporrà con ogni mezzo al qualunquismo ed ai facili predicatori attraverso la 

richiesta di un confronto qualificato, costruttivo e senza derive assolutiste che non hanno 

giovato e non gioveranno alla produttività ed alla crescita. Ci vuole ben altro per far 

ripartire l’occupazione e la crescita in questo Paese e lo scaricare le responsabilità sugli 

altri non è mai stata una strategia vincente.    
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